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Còsi alla partenza 

12 SENNA 
Lotus 1'42"051 

27 ALBORETO • 
Ferrari 1'43"748 

6R0SBERG 
Williams 1'44"156 

23 CHEVEER 
Alfa Romeo l'44"231 

28 JOHANSSON 
Ferrari V44"921 

8SURER 
Brabham V45"979 

19 FABI 
Toleman V46"546 

15TAMBAY 
Renault 1'47"028 

25 DE CESARIS 
Ligler 1W393 

4 BELLOF 
Ligier ri5"112 

18 BOUTSEN 
Arrows 1W023 ' 

10 ALLIÒT 
Ram 1'50"455 

29 MARTINI 
Minardi 3'04"446 ' 

11. Fila 

13. Fila 

5 MANSELL 
Williams 

2 PROST 
McLaren 

16 WARWICK 
Renault 

11 DE 
Lotus 

7 PIQUET 
Brabham 

1 LAUDA 
McLaren 

22 PATRESE 
Alfa .Romeo 

26LAFFITE 
Ligier 

3 BRUNDLE 
Tyrrel 

1'43"249 

V44"088 

V44"163 

ANGELIS 
V44"769 

V45"194 

1'46"266 

V46"592 

1'47"267 

M r S M 

9 WINKELOCK 
Ligier I'15"837 

24 GINZANI 
Oseella 

17 BERGER 
Arrows 

r48"546 

2,05"307 

Oggi al Palasport di Roma 

Più bella e 
ettacolare con 
nuova formula 

rà adottata già per la Coppa 
del Mondo della prossima 
stagione. Ieri successi dei so­
vietici Omelianchik (l'azzur­
ra Ghlselli si è piazzata ter­
za) e Gusev, che hanno ga­
reggiato secondo la formula 
tradizionale. 

Superfluo anche dire che 
le belle idee non funzionano 
mai se non hanno il supporto 
del protagonisti e a questo 
riguardo vale la pena di pre­
cisare che a Roma grazie alla 
presenza del sovietici, degli 
americani, del cinesi, del ro­
meni e dei giovani leoni Ita­
liani lo spettacolo è assicura­
to. Saranno da seguire con 
grande attenzione il sovieti­
co campione d'Europa Dimi­
tri Bilozerchev, l'americano 
campione olimpico a squa­
dre Tim Dagget, la bambina 
sovietica Oksana Omelian­
chik: ha 15 anni ma sembra 
una bambinella delle ele­
mentari, il francese Jean-
Luc Carlon, 11 giapponese 
Tsuda Kasuki, il cinese Lu 
Ming. Si comincia alle 16. Tv 
diretta suila Rete due dalle 
17 alle 18.15. 

ROMA — Bruno Grandi, 11 
sanguigno romagnolo presi­
dente della Federglnnastica 
azzurra, ha avuto una bella 
idea. Convinto che la ginna­
stica avesse bisogno di qual­
cosa che le desse sprint, che 
le rinvigorisse le motivazioni 
ha organizzato il Gran Prix 
di Roma affiancandogli una 
Interessantissima manife­
stazione sperimentale. La 
nuova formula funziona un 
po' come 11 tennis: qualifi­
cazioni, quarti di finale, se­
mifinali e finali, il tutto in un 
avvicendarsi di azioni e di 
esercizi in grado di coinvol­
gere totalmente lo spettato­
re. E così oggi al Palaeur ro­
mano, alla presenza del so­
vietico Juri Titov, presidente 
della Federazione interna­
zionale, il nostro Paese avrà 
l'onore di sperimentare l'i­
dea. Se funzionerà — e non si 
vede perché non dovrebbe — 
la formula rivoluzionaria sa-

Brevi 
L'Uefa squalifica una calciatrice 

GilKan Totton. calciatrice della nazionale femminile nordirlandese. rea di 
aver fatto igesti villani» durante una partita con la nazionale dell'Ere è stata 
squalificata per quattro giornate dall'Uefa. È la prima sanzione a carico di una 
calciatrice. 

Dalipagic giocherà nella Giorno 
Drezen Dalipagic giocherà il prossimo campionato di basket a Venezia nelle 
file della «Giomo-Reyer» 

La Lega belga accetta la lunga squalifica 
La Lega calcio belga ha deciso di non fare appello contro la decisione dell'Uefa 
di proibire per dieci anni incontri di finale di Coppe europee di calcio negli stadi 
belgi. 

Calcio autor i tar io scrive giornale brasiliano 
cLa struttura del calcio nel paese è autoritaria e arcaica». Lo scrive un 

settimanale cattolico brasiliano «O Sao Paulo». I giocatori che tentano di 
mutare questa immagine sono emarginati e perseguitati. 

Oggi a Tor di Valle il premio Triossi 
Dcrstan sarà stasera all'ippodromo romano di Tor di Valle la grande attra­

zione del premio Triossi. uno degli appuntamenti di rilievo della stagione di 
trotto. . 

Holmes-Spinks il 13 set tembre 
Il campionato del mondo dei massimi (versione Ibf) tra Holmes, detentore 

e Michael Spinks. campione del mondo dei med»o-massimi (versione unifi­
ca») , è stato fissato per il 13 settembre prossimo a Las Vegas o ad Atlantic 
City- Holmes riceverà una borsa di circa otto m*arc* di Ire. 

Il Bancoroma da oggi al mondiale per club 
Comincia oggi in Spagna la Coppa Wilfiams Jones, enfaticamente definita 

campionato mondiale per club. Vi partec^ano dieci squadre divise m due 
gironi. Per Citata c'è 1 Bancoroma. detentore deBa Coppa. 

i l pretore gli rest i tuisce i cartel l ini 
Il signor Russalo, costruttore edBe di Gela e presidente della squadra di 

calao «Terranova», pure essendo n promozione voleva anche lu gh stran«rt. 
E no comprava a iosa. Non erano Falcao o Zico ma mediocri calciatori che 
cercavano fortuna. Quando qualcuno ha tentato di andarsene. • RusseOo non 
b ha moBati. Ora è intervenuto i pretore di Gela. Marisa Scavo, che ha 
restituito i carteffini ai calciatori. 

Radiati due calciatori bulgari 
I calciatori bulgari Minarlo» e N*o»ov. entrambi del Levsfci Sparta Sofia. 

entrambi nazionali, sono stati squalificati a vita per «violazione brutale deBa 
moralità sportiva socialista e per manifestazioni di teppismo». Cska e Levski 
sono state cancellate data dassmea data sene A dopo aver dato vita a violenti 
ir^ctdenti. 

Vela: parte oggi da .Caorle la 500x2 
Parte oggi da Caorle r 11 ' eduaone data 500x2. la più impegnativa regata 

dell'Adriatico: 500 miglia per sole due persone d*equtpagg»o lungo la rotta di 
Caorle, Sansego. Tremiti e ritorno. 

Lo sport oggi in tv 
"RAI UNO 
"ORE 18.20 Notizie sportive. 
ORE 22.45 La domenica sportiva. 

"RAI DUE 
"ORE 14.30 Giro del Veneto. 
ORE 15.30 Motonautica. 
ORE 17.00 Gran Prix di ginnastica. 
ORE 18^5 Detroit G.P. Usa di Fi. 

"RAI TRE 
"ORE 15.00 Cronaca diretta da Maratea del superaarecross. 
ORE 16.00 Sirmione: Gran Prix d'Italia di sci nautico. 
ORE 16.30 Roma: nuoto. 
ORE 17.30 Vicenza: campionati intemazionali giovanili di tenni­

stavolo. 
ORE 22.00 Domenica gol. 

B "agi il 

Piove e Senna resta in pole position 
Dal nostro inviato 

DETROIT — «Il turbo, cre­
dete a me, è fuorilegge». 
Keith Duckworth, sul ses­
santanni, capelli bianchi, 
l'Immancabile bicchiere di 
gin in mano, padre del vec­
chio Cosworth della Ford. 
Era Ieri al box della Bra­
bham. Arrivato dall'aristo­
cratica Inghilterra per an­
nusare ancora il mondo del 
Grand Prix. «Solo 1 vecchi 
sanno creare cose nuove» di­
ce mentre osserva attenta­
mente l tempi delle prove. Il 
bicchiere è vuoto. Bisogna 
ritornare In albergo per 
riempirlo. Mezzo chilometro 
a piedi facendosi largo fra la 
folla. Una corsa al T>ar. Fi­
nalmente si lascia andare su 
un divano del Westin, l'al­
bergo al'centro del circuito 
di Detroit. 

Il «vecchio Duck», come lo 
chiamano familiarmente in 
Formula 1, esattamente ven­
ti anni fa aveva ricevuto una 
telefonata da Walter Hayes, 
allora solo un "capo" della 
Ford europea, ed ora vice­
presidente della multinazio­

nale dell'automobile ameri­
cana. «Caro Duck — gli ave­
va detto —, devi farmi un 
motore semplice, leggero e 
che eroghi almeno quattro­
cento cavalli. Poi lo daremo 
a Colin Chapman». Da sette 
anni, ormai, nella sua offici­
na elaborava motori Climax, 
Fiat e Ford per le competi­
zioni. Era in società con Mi­
ke Costin e Insieme avevano 
fondato la «Cosworth Inge-
nieer». Duckworth annusò 
l'affare. C'era da diventare 
famosi. «Non montarti la te­
sta Duck — gli suggerì 
Hayes —. A noi basta che sia 
competitivo per tre anni. Poi 
vedremo». 

Si mise al lavoro. Costruì 
un motore 8 cilindri a V di 90 
gradi con due alberi a cam­
me in testa e quattro valvole 
Cer cilindro. Lo installò al 

anco. La potenza risultò di 
408 cavalli. Colin Chapman, 
proprietario della Lotus, ne 
fu subito entusiasta. Il vec­
chio Duck aveva costruito 
un motore originale. Due an­
ni dopo, la prima vittoria con 
Jim Clark con la Lotus a 
Zandvoort, in Olanda. Ml-

Dal nostro inviato 
DETROIT — «Piove? Che Bello.'* Ha esclamato 
Senna quando sono iniziate le ultime prove di 
qualificazione. Il maltempo ha impedito ai suoi 
avversari di rubargli la quarta «pole position» su 
quattro gran premi disputati. L'unico che ha 
migliorato il tempo di venerdì pomeriggio è sta­
to Berger, il pilota della Arrows che due giorni fa 
aveva sbattuto contro il guard-rail ed era stato 
portato in ospedale per controlli. Ieri ha girato 
in 2'05"307 superando cosi il povero Martini, an­
cora ultimo sulla griglia di partenza. Numerosi 
testa-coda nella mattinata: uno di Alborcto, due 
di Cheever e addirittura quattro di Surer con la 

Brabham. Le Ferrari partiranno con una messa 
a punto non eccezionale a meno che non si trovi 
una soluzione nelle prove libere di questa matti­
na. I meccanici della Lotus hanno ricostruito la 
vettura di De Angelis lavorando fino alle quat­
tro del mattino. La mano di Prost sta guarendo. 
Scoperti i guai al cambio della Me Laren: pezzi 
che non avevano subito il necessario collaudo 
sulle vetture. La Toleman correrà con il mar­
chio: «Us? for Africa» per reclamizzare i fondi 
per la fame in Africa. I èìri dapercorrere sono 63 
per un totale di 253,40<FKm. Tv2 diretta ore 19. 

S. C. 

ster Hayes fu promosso: ave­
va speso bene i soldi della 
Ford. Il Chsworth, infatti, 
andò a ruba. Tutti lo voleva­
no, tranne la Ferrari. La 
Ford cominciò a venderli a 
18 milioni di lire l'uno. Il 
1973 fu il secondo l'anno del 
trionfo: Stewart vinse il suo 
cinquantesimo Gran Pre­
mio, e 1 piloti che guidavano 
vetture trainate dal motore 
del «vecchio Duck» vinsero 
quindici corse in quella sta­
gione. «Lo voglio ancora più 
potente» ordinò Hayes. La 
Cosworth riuscì ad aggiun­
gere 100 cavalli al 400 Inizia­
li. Andare oltre era impossi­

bile. La Ford non si lamentò: 
mise In vendita il motore a 
60 milioni. Ne ricavò un'al­
tra montagna di dollari. Ma 
anche la creatura di Duck 
Invecchiò con lui. Agli Inizi 
degli anni Ottanta entrarono 
in scena i più giovani e po­
tenti turbo. Per il Cosworth, 
dopo sedici stagioni, fu 11 
canto del cigno: l'ultima del­
le 155 vittorie a Detroit nel 
1983 con la Tyrrell di Albore-
to, l'ultimo di dodici titoli 
mondiali con la Williams di 
Rosberg l'anno prima. 

Anche il gin è finito. Il vec­
chio Duck guarda con tri­
stezza il bicchiere vuoto. 

•Resto del mio avviso: 11 tur­
bo è illegale. Che cosa dicono 
1 regolamenti? Che l cavalli 
di un motore non possono 
prendere origine da un ele­
mento estemo al motore. E 
le turbine sono un elemento 
esterno. Non ci possono esse­
re dubbi. Ma bisogna lavora­
re per vivere. E lo sono pron­
to a ricominciare daccapo. 
Hayes mi ha detto: ora devi 
fare il turbo. E lo lo faccio». 

— Ma perché lanciarsi in 
una avventura che lei già 
critica in partenza? 
•Perché ho una azienda e 

non posso mandarla avanti 
lavorando solo per le mac­

chine che corrono nella for­
mula Indy». , 

— Perché ha pensato pro­
prio a un motore sei cilin­
dri? La Ferrari ne sta pre­
parando uno di quattro. Al­
tri la stanno seguendo. La 
Dmw, addirittura, ha ini­
ziato con un quattro cilin­
dri. 
«Perché in Formula 1 1 re­

golamenti non sono mai sta­
ti chiari e fissati una volta 
per sempre. Il sei cilindri è 
una via di mezzo, un com­
promesso con le leggi che re­
golano la Formula 1». 

— Siamo realisti: i regola­
menti parlano che fra 
qualche anno la cilindrata 
sarà passata a 1200. Più fa­
cile raggiungerla con un 
quattro cilindri. 
«No. Assolutamente. Sono 

più avvantaggiato io». 
— Mister Duck, ormai in 
Formula 1 è battaglia fra le 
più importanti aziende au­
tomobilistiche mondiali. 
Sono entrati anche i colossi 
dell'elettronica. Non le 
sembra che il pilota perda 

sempre più d'importanza.' 
•Tutte le conquiste tecni­

che sarebbero 11 nulla se non 
ci fosse l'uomo, cioè il pilota, 
ad esaltarle». 

— Quando proverà il moto* 
re sulla "Beatrice"? 
«Quando finirà 11 Mondia­

le di Formula 1. Il motore è 
già pronto». 

— Nel 1982 lei dichiarava: 
«Il turbo non supererà mai 
gli 830 cavalli». Ora un tur­
bo eroga anche più di 1000 
cavalli. Si è ricreduto, mi­
ster Duck? 
«Per niente. Raggiunge sì i 

1000 cavalli, ma solo per al­
cuni attimi. Poi si ritorna 
agli 830. Era come a) miei 
tempi: c'era un Cosworth per 
le prove e uno per le corse. 
Più potente 11 primo, più af­
fidabile il secondo. E la vita 
che si morde la coda. Niente 
si Inventa, niente muore. 
Ognuno ha la sua filosofia. 
Volete la mia? Non si nasce 
né si muore, ma si cambia. E 
a me manca tanto un bic­
chiere di gin». 

Sergio Cuti 

Nel 75' anniversario, Alfa Ro­
meo presenta un nuovo concetto 
di auto: la guida creativa. Nasce 
cosi l'Alfa 75, una macchina po­
tente. sicura, elastica, confortevo 
le. In perfetta armonia con la filo­
sofia Alfa Romeo: è l'uomo a fare 
ogni giorno della stessa strada 
una strada diversa. - .-

Alfa 75 è la berlina sportiva che 
farà riscoprire il piacere della gui­
da. Perchè ha un motore genero­
so per risolvere con sicurezza 
ogni situazione di guida. Perchè 
dotata di un cambio con rapporti 
ravvicinati per sfruttare al meglio 
la potenza dei suoi cavalli. Perchè 
la raffinatezza degli interni e la sua 
sensibile strumentazione abbina­
no le caratteristiche sportive alla 
classe di una dinamica berlina di 
prestigio. " 

Guidare l'Alfa 75 è già da oggi 
un punto di riferimento per chi 
ama ancora viaggiare su una 
macchina di carattere sereno e 
ragionevole ma capace di scatta­
re fino a sorpassare la soglia dei 
210 km/h. 

Inoltre l'Alfa 75 offre un'emo­
zione esclusiva: quella di guidare 
la 2.0 Turbo Diesel Intercooler più 
veloce del mondo. 
Alfa 75. 1.6. 112 CV DIN. 
oltre 180 km/h. ' 
Alfa 75. 1 8. 120 CV DIN. 
oltre 190 km/h. 
Alfa 75. 2.0. 128 CV DIN. 
oltre 195 km/h. 
Alfa 75. 2.0 
Turbo Diesel Intercooler. 
96 CV DIN, oltre 175 km/h 
Alfa 75. 2.5 Quadrifoglio Verde. 
156 CV DIN oltre 210 km/h , „ 

AtfA ROMEO 190KI&5 

conosciamo la strada 


